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 acque reflue domestiche derivanti dai servizi igienici (esistente); 
 acque meteoriche di prima pioggia; le acque meteoriche provenienti dal dilavamento  dei 

piazzali e delle vie di transito (per una superficie pari a 1.485 mq) vengono raccolte tramite 
un sistema di griglie e caditoie, collegate ad una rete dedicata di condotte, e recapitate in 
un pozzetto separatore delle acque di prima e seconda pioggia, dal quale le acque di prima 

 e quindi inviate in 
pubblica fognatura previo passaggio in un sistema di trattamento fanghi/oli; le acque di 
seconda pioggia, separate dal pozzetto deviatore, verranno invece smaltite con la modalità 
già esistente, ovvero verranno recapitate nella Roggia Boccafoppa previo passaggio in un 
secondo impianto di trattamento fanghi/oli. 

Le acque meteoriche decadenti dalle tettoie e dalle coperture dei fabbricati sono raccolte da 
un sistema di pluviali che convogliano in una rete dedicata di condotte.  
In particolare, dalla succitata planimetria si evidenzia che nella rete dedicata alle acque 
meteoriche provenienti dal dilavamento dei piazzali vengono immesse anche le acque 
meteoriche 

precisamente al punto 7.2.2. Acque meteoriche da coperture
acque meteoriche decadenti da
strati superficiali del suolo, tramite un pozzo perdente. Tale sistema non è stato riportato in 
planimetria.  
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pioggia non risulta chiaro, in quanto mancano le indicazioni del senso di scorrimento 
delle acque. 

 In merito al controllo della qualità dei reflui/acque meteoriche sono stati individuati i 
seguenti pozzetti di campionamento, così identificati:  
- P1, pozzetto di campionamento acque di seconda pioggia provenienti dal dilavamento 
piazzali;  
- P4, pozzetto di campionamento reflui derivanti dai servizi igienici (acque nere).  
- P5, pozzetto di campionamento acque di prima pioggia.  

 Si rileva che le acque nere risultano commistionate con le acque meteoriche di prima 
pioggia e quindi non risultano separatamente campionabili.  

 Lo scarico S1 risulta costituto da una rete che raccoglie le acque meteoriche ricadenti 
dalle coperture degli spogliatoi e dalle tettoie; per tali acque è stato indicato il pozzetto 
di campionamento P2.  

 A valle di tale pozzetto vengono immesse nella rete anche le acque di seconda pioggia 
derivanti dal dilavam
acque meteoriche così miscelate possono essere campionate mediante un pozzetto di 
campionamento P3, situato prima dello scarico nel corpo idrico superficiale Boccafoppa.  
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La succitata planimetria aggiornata, in opportuna scala (>=1:200) e completa di 
legenda, dovrà riportare tutte le reti di fognatura esistenti, con simbologie e colorazione 
differenti per ciascuna rete.  
Nella rappresentazione delle diverse linee di scarico, dovranno essere indicati il senso di 
scorrimento di reflui/acque, gli impianti di trattamento ad esse connesse e, 
preferibilmente, materiale costruttivo, diametri e pendenze dei condotti.  
Su ogni rete di scarico dovrà essere indicata la posizione dei relativi pozzetti di 
campionamento, prima della commistione con reflui di origine diversa.  
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